
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

11 giugno 2018 

 

PROPOSTA DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE    

punto n. 5  

 

     

Oggetto: Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi degli interventi del Piano 

d’Ambito ai sensi dell’art 158 bis del D.Lgs 152/06. Parere Obbligatorio e Vincolante ai sensi 

dell’art. 48 comma 3 L.R. 26/03 e s.m.i. 

 
Relazione: 

 

Il Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133, poi convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, che reca 

quale oggetto del provvedimento “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 

pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 

idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, è intervenuto in materia di Servizio Idrico Integrato 

(S.I.I.) introducendo l’art. 158-bis nel D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

In particolare, l’art. 158-bis prevede l’approvazione dei Progetti Definitivi degli investimenti compresi nel 

Piano Investimenti dei Piani d’Ambito mediante la convocazione di apposita Conferenza dei Servizi ai sensi 

degli artt. 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 da parte dell’Ente di Governo dell’Ambito (EGA). 

In merito alle introduzioni effettuate dal suddetto art. 158-bis, si è ritenuto sin da subito che queste siano da 

considerarsi come materia “nuova” per gli EGA (ovvero Uffici d’Ambito) che – all’interno del perimetro 

delle proprie facoltà regolatorie locali – possono definire le caratteristiche particolari degli interventi che li 

rendono obbligatoriamente assoggettati alla procedura sopra richiamata. 

Per tali ragioni, partendo dal presupposto che l’approvazione di un progetto sia da considerarsi appartenente 

alla fase gestionale del S.I.I. – e quindi appartenente alla sfera di competenza del Gestore – si ritiene che alle 

novità e specificazioni introdotte dall’art. 158-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. si debba ricorrere 

esclusivamente nei casi in cui la realizzazione degli interventi tragga maggior beneficio in termini temporali 

attraverso l’impiego degli strumenti ivi previsti in luogo delle usuali modalità.  

Ciò premesso, sulla scorta dei risultati derivanti dalla sperimentazione dell’accordo di collaborazione tra 

l’Ufficio d’Ambito ed il Gestore Cap Holding SpA (rif. Delib CdA n. 9 del CdA del 27/04/2015) per il 

periodo 2015/2016, della deliberazione CdA n. n. 4 del 29/09/2017, nonché tenuto conto delle dimensioni 

del Programma degli Investimenti dell’ATO Città Metropolitana di Milano (che conta oltre 1.500 interventi 

nel quadriennio 2016-2019, con commesse che variano da poche migliaia di euro a diversi milioni di euro) e 

della proposta avanzata dal Gestore MM SpA (cfr. nota del 23/10/2017 prot. 16240) circa l’opportunità di 

attivare l’istituto della conferenza dei servizi per gli interventi più rilevanti, si è valutato di redigere un 

Regolamento (allegato A) per definire le linee d’azione e le modalità per l’approvazione dei Progetti 

Definitivi relativi agli interventi inseriti nel Piano d’Ambito, a favore dei Gestori del S.I.I. società Cap 

Holding SpA e società MM SpA. 

All’interno del Regolamento in questione, le diverse categorie di intervento sono state classificate sia a 

livello tipologico, sia in base all’entità del procedimento amministrativo, distinguendo gli interventi che 

coinvolgono un solo Ente Locale, quelli che coinvolgono un ridotto numero di Enti/soggetti proprietari e gli 

interventi complessi, ad “alto impatto”, che coinvolgono molti Enti/ soggetti proprietari. La distinzione tra le 

tipologie di intervento permette di facilitare e velocizzare le procedure di ottenimento dei permessi e 

autorizzazioni necessari all’approvazione e successiva esecuzione degli investimenti, stabilendo i casi ove 



 

 
 

risulta necessario che l’Ufficio d’Ambito proceda alla convocazione della Conferenza dei Servizi, da quelli 

dove il Gestore potrà operare in autonomia nell’acquisizione di permessi e nulla osta (interventi poco 

impattanti sul territorio in relazione alle autorizzazioni da acquisire ed al ridotto numero di Enti che ne 

gestiscono i vincoli, alle proprietà private coinvolte nei lavori). 

Nella varie attività istruttorie, l’Ufficio d’Ambito agirà come supporto agevolando i contatti tra il Gestore del 

S.I.I. e gli Enti competenti, rimanendo in ogni caso a capo dei procedimenti più complessi per cui sarà 

autorità procedente coordinando le attività amministrative necessarie per l’ottenimento di pareri e/o permessi 

dai diversi Enti coinvolti, tramite l’attivazione della Conferenza dei Servizi. 

In sintesi, il “Regolamento per l’approvazione dei Progetti degli interventi del Piano d’Ambito di cui ai sensi 

dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” definisce le categorie di intervento comprese nel Piano degli 

Investimenti e le modalità di ottenimento delle diverse autorizzazioni, così come di seguito riportato: 

- Basso impatto – interventi finalizzati a manutenzioni straordinarie “leggere” delle infrastrutture 

esistenti, oltre ad opere di completamento e/o ripristino dello stato dei luoghi: il Gestore agirà previa 

semplice comunicazione da effettuarsi agli Enti Locali competenti sul territorio, ovvero 

Comunicazioni Asseverate, fatte salve differenti procedure richieste dagli EE.LL. stessi; 

- Medio impatto – interventi volti alla risoluzione puntuale di problematiche locali (manutenzioni 

straordinarie “pesanti” e/o nuove opere necessarie per la risoluzione di problematiche puntuali, 

interventi poco impattanti sul territorio in relazione alle autorizzazioni necessarie ad al ridotto 

numero di Enti che ne gestiscono i vincoli): il Gestore agirà in forza di apposito titolo abilitativo 

anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità (Delibera Comunale di approvazione ai sensi 

dell’art. 13 comma 3 della L.R. 12/2005 e s.m.i.) ottenendo direttamente le autorizzazioni necessarie 

dagli Enti coinvolti nel procedimento; 

- Alto impatto – interventi volti alla realizzazione di nuove infrastrutture: il Gestore avanzerà 

opportuna richiesta all’Ufficio d’Ambito al fine di convocare la Conferenza dei Servizi ai sensi della 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Eventuali casi particolari in cui il numero di Enti coinvolti sia tale, per complessità, da determinare una 

diversa qualificazione dell’intervento rispetto a quanto sopra elencato, verranno verificati singolarmente e 

pertanto, quanto sopra definito, non esclude la possibilità di attivare lo strumento della Conferenza dei 

Servizi in casi particolari ove ne ricorrano le condizioni. 

 

La bozza di Regolamento è stata condivisa con i Gestori del SII. 

 

Dato atto che con deliberazione n. 9 del 17/03/2018 (Atti n. 4118\1.6\2018\4) il Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale ha 

approvato il "Regolamento per l'approvazione dei Progetti degli interventi del Piano d'Ambito di ai sensi 

dell'art. 158-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i." allegato (A) alla presente deliberazione di cui ne costituisce parte 

integrante. 

 

La presente deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda Speciale e pertanto non è dovuto 

il parere di regolarità contabile. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza 

 

propone 

 

1. di esprimere ai sensi dell’art.  48,  c.  3 della L.R.  26/03 e s.m.i.  parere obbligatorio   e   

vincolante   in   ordine   all’approvazione del "Regolamento per l'approvazione dei Progetti 

degli interventi del Piano d'Ambito di ai sensi dell'art. 158-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i." 

allegato (A) alla presente proposta di deliberazione di cui ne costituisce parte integrante come 

riassunto nei termini di cui alla Relazione Tecnica; 



 

 
 

 

2. di demandare al Direttore Generale tutti i successivi adempimenti ; 

 

3. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del presente 

provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

 

4. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile. 

 

 

 

 

 

 

 

si chiede, inoltre che 

 

per espressa votazione, la presente proposta di indirizzo obbligatorio e vincolante, nei termini espressi dalla 

Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo 

la sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  

 


